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Documento del PCI . 

Ecco come l'ateneo 
di Urbino può 

funzionare meglio 
La necessità di una trasformazione e 
di un salto di qualità delle strutture 

URBINO — Statalizzzazione, 
superamento di limiti gestio
nali, democratizzazione, e 
ruolo delle nuove forze cul
turali e sindacali, migliore 
gestione del diritto allo stu
dio e dei servizi dell'ateneo 
feltresco. Su questi temi il 
PCI di Pesaro e Urbino ha 
avviato una riflessione, par
tendo naturalmente dal più 
ampio contesto della reaita 
nazionale e regionale, che 
pone la necessità di una tra
sformazione e di ui\ salto 
di qualità che comportino 
cambiamenti nell'organizza
zione didattica e culturale, 
nei rapporti con il territorio, 
nella produzzione e finalizza
zione del sapere. Questo, a 
livello nazionale come pare 
nelle Marche che « oggi — 
dice il documento del PCI 
— si trovano in una fase di 
rapida ed interessante Lan-
sizione da un passato irripe
tibile nei suoi aspetti rura.i, 
ad una serie di possibilità 
derivanti da un processo di 
trasformazione che ha indot
to decisive modificazioni ». 

In tale situazione « per la 
Università di Urbino divenM 
insostenibile il continuo dila-
zionamento della sua stata
lizzazione. che deve signifi
care riclassificazione funzio
nale di tutto l'apparato. Ciò 
comporta evidentemente l'ac
quisizione allo Stato di .ut~.3 
le facoltà, dei corsi, degli 
istituti (perché Urbino non 
abbia a subire decurtazioni 
di sorta): ma comporta al
tresì un potenziamento e svi
luppo che per necessità di 
cose non può non rappor
tarsi dialetticamente alle for
ze sociali, politiche, produt
tive. cui in ultima istanza si 
rivolge ». 

«Ormai la volontà di sta
talizzare si misura sui tempi 
e sulle concrete procedure da 
seguire. La volontà, tanto del
le forze accademiche quanto 
delle organizzazioni politiche, 
non è più credibile se limi
tata ad asserzioni di princi
pio che rischiano nella so
stanza di rimanere solo retò
riche e declamatorie. Serve 
darsi scadenze, modalità ed 
obiettivi precisi, anche per 
evitare che le tendenze con
trarie possano trovare spa
zio e copertura in un'adesio
ne puramente verbale, che 
nei fatti è l'alibi per la pas
sività e il mantenimento di 
un intollerabile status quo ». 

La statalizzazione si confi
gura anche e come significa
tivo contributo alla battaglia 
per la riforma e per un^ 
corretta programmazione re 
gionale e nazionale delie 
strutture universitarie e co
me un reale distacco dal pas
sato anche per quanto con
cerne la gestione. Su que
st'ultimo punto il PCI conli-
nua: «Si deve superare un 
modo di gestione che. pro
prio anche per i problemi 
nuovi posti dalle positive rea
lizzazioni in attività cuitu 
rali e strutture realizzate ne 
gli anni passati, rischia d: 
non cogliere le nuove poteri 
zialità in quanto comporta
no una trasformazione ». 

. «Nell'ateneo feltresco esi-. 
stono forze culturali e tedis
ene che. per 'a qualità del 
lavoro scientifico e l'espe
rienza gestionale, garantisco
no le potenzialità necessarie 
al processo di rinnovamento 
che si impone. Ciò domanda 
inoltre il superamento di at
tardate ripartizioni gerardn-
che. di sistemazioni e diffe
renziazioni superate. In tal 
senso riconoscere il ruolo im
portante e finanche insosti
tuibile che in rapporto a!.i 
realtà universitaria hanno as
sunto il sindacato ed il mon
do del lavoro significa ayi-
re fattivamente per lo svi
luppo dell'Università ». 

D'altronde proprio l'inade
guato processo di democra

tizzazione ha prodotto ritar
do nello svolgersi di una dia
lettica delle forze in campo. 
Infatti « la contrapposizione 
tra i gruppi attardati su VJC 
chie posizioni (anche se fa
vorevoli ad una statalizzazio
ne non più che di facciata) 
e le forze decise a realizzare 
un potenziamento, che com
porti una mutazione signifi
cativa. ha frenato l'espander
si della democrazia e dei 
pluralismo». «Sentendosi mi
nacciati nei loro interessi 
corporativi ed accademici. 
alcuni settori hanno avvia'.') 
un recupero moderato, eh* 
per Urbino ha voluto dire ar
resto del processo verso ii 
nuovo e rottura con quelia 
tradizione laica e democra
tica die aveva costituito uno 
dei vanti dell'ateneo ». 

Il compito per tutte le for
ze democratiche e progres
siste veramente interessa .•? 
al destino dell'università ur 
binate sarà allora: «Battete 
non solo le manovre conser
vatrici e dilatorie, ma oen-
sare e volere l'università in 
modi qualitativamente diver
si. Statalizzare quindi — si 
dice nel documento — non 
solo vuol dire garantire l'esi
stente e potenziarlo, ma co
stituisce momento decisivi) 
nel più generale processo di 
democratizzazione delle strut
ture: in tal senso il ricono
scimento del ruolo dei nuovi 
protagonisti culturali e sin
dacali è condizione per ga
rantire una dialettica auten
ticamente democratica e plu
ralistica ». 

Ma il potenziamento e »! 
rinnovamento dell'Università 
feltresca poggiano anche su 
una migliore gestione del di
ritto allo studio. A tal pro
posito il PCI afferma: «L'im
pegno dell'ateneo urbinate, in 
uno sforzo comune con gli 
EE.LL., ha prodotto risal
tati di rilevante valore. A 
ciò si contrappone una ge
stione dei colleges che pre
senta gravi carenze sotto il 
profilo culturale e si tradu
ce in - mera assistenza. K' 
questa una questione fonda
mentale: l'Università di Ur
bino non deve mancare Top 
portunità faticosamente co
struita di compiere un sal
to qualitativo che una poli
tica democratica della gestio
ne al diritto allo studio le 
offre ». 

A Fabriano 
molotov contro 

l'auto di un 
agente di PS 

FABRIANO — Attentato 
incendiario ieri notte con
tro un'autovettura di pro
prietà di un agente di PS. 
il brigadiere Davide Pizzi. 
in servizio presso il com
missariato della cittadina 
montana. L'auto era par
cheggiata in una piazzetta 
del centro storico, quando 
attorno alla mezzanotte al
cuni passanti l'hanno vista 
avvolta da fiamme altissi
me che l'hanno ben presto 
distrutta. Sono intervenu
ti i vigili del fuoco 

L'incendio è stato appic
cato con una molotov lan
ciata da ignoti. Sono im
mediatamente scattate le 
indagini della polizia e dei 
carabinieri. Nessuno ha 
comunque rivendicato l'at
to terroristico. L'auto era 
stata parcheggiata pochi 
minuti prima dal figlio 
dell'agente di PS. Gian
carlo. che presta servizio 
con il grado di vice-coman
dante presso 11 corpo dei • 
vigili urbani. Non è an
cora possibile stabilire con
tro chi era diretto l'atten
tato. se contro il padre o 

"il figlio. 

COMUNE DI JESI 
" • n Comune di Jesi avver
te che avrà luogo presso la 
Residenza Municipale la li-
citazior.e privata per l'ap
palto dei lavori per: 
— COSTRUZIONE SCUO

LA MATERNA DI 3 
SEZIONI 

— COMPRENSORIO FON 
TE PICCITU' - SUB 
AREA C. 

LAVORI IN APPALTO 
L. 206.555.708. 

La licitazione avverrà se
condo quanto stabilito dal
la legge 23.1978, n. 14 al
l'art. 1 lettera a). 

Chi avesse interesse a 
partecipare ali* suddetta 
gara, dovrà lar pervenire 
all'Ufficio Tecnico Co
munale, la formale richie
sta d) invito in carta le-
S l e . entro 10 gg. dallA 

ta di pubblicazione del 
presente avviso all'Albo 
Pretorio Comunale e cioè 
entro il 28.8.197». 

IL SINDACO) 
(Prof. Aroìdo Coscia), 

PROVINCIA DI ANCONA 
Questa Amministrazio

ne deve esperire, median
te licitazione privata da 
eseguire in conformità 
delle disposizioni conte
nute nella legge 2/2/73 
n. 14 art. 1 lett. A e pre
cisamente con il metodo 
di cui all'art. 73 lett. C 
del R.D. 23/5/1924 n. 827 
e con il procedimento pre
visto dal successivo art. 
76 comm. 1. 2 e 3, senza 
prefissione di alcun limi
te di ribasso, il seguente 
appalto: « LAVORI DI 
SISTEMAZIONE DELLE 
FRANE AI KM. 4.200 e 
4.300 - LATO DESTRO -
LUNGO LA STRADA 
PROVINCIALE ANCO-
NA-MONTESCURO OFFA-
GNA - IMPORTO BASE 
D'ASTA L. 50.790.000. 

Le diite che intendono 
essere invitate alla gara 
di appalto, debbono inol
trare alla Amministrazio
ne Provinciale di Anco
na — Divisione Segrete
ria — Sezione Contratti 
— entro il 25 agosto 1979 
regolare domanda. 

IL PRESIDENTE 
(Aldo Torelli) 

Da stamane nelle Marche e in Umbria in azione oltre 150*000 doppiette 

E dopo il «fuoco» delle 
polemiche la difficile 

ricerca della selvaggina 
Nell'Anconetano non sono state aperte le zone di ripopolamento 
La situazione nelle altre province - Niente invasione dall'Emilia 

ANCONA '— Lepri, tordi, merli, quaglie e colombacci e pò-
che altre specie di animali sono da stamane in allarme: si 
è in/atti aperta la caccia e un esercito di quasi 100 mila 
marchigiani armati di fucili e richiami e coadiuvati dal
l'amico' fedele dell'uomo, il cane, sono sulle loro tracce. 
Dalle 5 di questa mattina, alle 1SJ30 del 31 marzo, pur con 
varie limitazioni di orario, di luogo e di capi da abbattere 
(nelle province di Ascoli e Macerata ad esempio è vietata la 
caccia al cinghiale, stante la limitata consistenza di capi), 
sarà una gara di velocità tra la selvaggina e i cacciatori. 

Anche quest'anno la stagione venatoria si è aperta tra 
le polemiche: manca ancora, ad esempio una legge regio
nale che regolamenti, attraverso piani annuali o plurien
nali, le oasi di protezione,i le zone di ripopolamento e cat
tura, i centri pubblici di produzione di selvaggina. 

In compenso, la Regione Marche ha varato all'ultimo 
momento una leggina che ha aumentato notevolmente le 
tasse a carico dei cacciatori: 10 mila lire per fucili ad un 

solo colpo; 14 mila per fucili a due colpi; 18 mila per quelli 
a più colpi. Riconfermata, invece, la validità del tesserino 
per tutto il territorio nazionale, rilasciato gratuitamente 

Ma le polemiche sono alimentate soprattutto dalle diver
se prese di posizione delle associazioni naturalistiche df. una 
parte e quelle dei cacciatori dall'altra. I naturalisti accusa
no i cacciatori di distruggere la natura e organizzano mar
ce ecologiche. Dall'altra parte si risponde che i cacciatori 
sono responsabili solo in misura limitatissima del disse
sto ecologico. 

« Prendiamo ad esempio le rondini — dicono — stanno 
scomparendo ma ìiessuno le ha mai cacciate. Anche i fal
chi che sono protetti dalla legge muoiono avvelenati dai 
diserbanti sparsi un po' dovunque nelle campagne. Il vero 
motivo del dissesto va ricercato nella degradazione ambien
tale frutto della speculazione più sfrenata e di un uso scel
lerato delle risorse, tutto privatistico e volto unicamente 
al profitto ». 

ANCONA — Dalle prime ore 
dell'alba si spara anche nelle 
campagne dell'entroterra an
conetano. Il grande giorno, 
quello dell'apertura della 
caccia, è finalmente arriva
to, e più di ventimila dop-
Stette o automatici si sono 

melati alla ricerca della 
preda, sempre più scarsa. Le 
Eperanze di un ricco bottino 
sono tante, le possibilità In
vece appaiono molto minori. 

Quest'anno infatti non so
no state neppure aperte, co
me era avvenuto per la pre
cedente stagione venatoria, 
le zone di ripopolamento e 
di cattura (Ostra Vetere. 
Barbara. Genga, Castelleone 
di Suasa. Ancona, Camerata 
Picena. Monterosso di Sasso-
ferrato), cosi i cacciatori do
vranno vedersela colla poca 
selvaggina che offre la zona. 
Tortore, quaglie, merli, pas
seri, i più fortunati potran
no sperare tutt'al più in qual
che fagiano o in una lepre. 

Una bella delusione, insom
ma, per l'appassionato che 
ha magari rinunciato alle 
ferie per poter dedicare una 
settimana o due a una prò-
fesslone antica quanto l'uo
mo, o per il giovane deside
roso di sparare i primi colpi 
di fucile o di mostrare agli 
amici il corredo fresco di 
negozio. 

Ma non è il caso di pren
dersela troppo: per i più re
sterà sempre la soddisfazio
ne di una lunga e salutare 
passeggiata tra il verde. Per 
i più irriducibili, invece, una 
notizia rincuorante: a di
spetto del largo uso di in
setticidi e di diserbanti sono 
in considerevole aumento gli 
storni. 

• » « 
PESARO — Non ci sarà nep
pure quest'anno nel territo
rio pesarese la temuta inva
sione di cacciatori romagno
li. Le zone autogestite, nate 
dalla collaborazione tra enti 
locali e associazioni venatorie 
consentiranno agli sportivi 
della regione limitrofa di «fa
re bottino » senza affrontare 
lunghi viaggi. Ma se le pole
miche a questo riguardo si 
sono sopite divampano invece 
più che mai fra cacciatori 
e associazioni naturalistiche. 
Nei giorni scorsi queste ul
time avevano fatto affigge
re manifesti listati a lutto 
per « l'uccisione della natu
ra ». mentre per oggi hanno 
organizzato una passeggiata 
ecologica sul San Bartolo. 
Alla manifestazione hanno 
anche aderito il Partito ra
dicale. il PdUP e DP. 

Le risposte delle associazio
ni venatorie, che raccolgono 
oltre ventisettemila iscritti 
(5 per cento in più rispetto 
allo scorso anno) non si sono 
fatte attendere. Sentiamo in 
proposito il parere del com
pagno Gabriele Paolucci. re
sponsabile regionale dell' 
ARCI Caccia: « Per l'ARCI 
l'esercizio della caccia, se ra
zionalmente programmato, si 
configura non solo .compa
tibile con gli equilibri ecolo
gici. ma anche come fattore 
di controllo delle popolazioni 
delle specie selvatiche. 

« Molte perplessità lasciano 
le proposte tendenti ad im
pedire del tutto le possibilità 
del prelievo faunistico, non
ché i tentativi di sospensio
ne dell'esercizio venatorio 
spesso tra l'altro tendenti a 
mascherare proposte di abo
lizione. D'altra parte — con
clude Paolucci — le posizioni 
abolizionistiche mi sembra 
che si fondino su astratti 
princìpi di etica naturalisti
ca. piuttosto che su esigenze 
dettate da un chiaro proget
to di nuovo sviluppo ecologi
co. ancorato alla realtà ed 
allo stato del patrimonio am
bientale marchigiano e na
zionale ». 

• • • 
ASCOLI PICENO — Sono 
circa 20 mila i cacciatori «al 
lavoro» da questa mattina 
In provincia di Ascoli Piceno; 
tanti infatti aderiscono alle 
varie associazioni (il mangiar 
numero di iscritti li contano 
la Federcaccia. l'ARCI-Cac-
cia e la Libera-Caccia) nella 
nostra provincia. 

Non sembrano esistere par
ticolari problemi all'apertura 
di questa stagione venatoria. 
Alcune lamentele si sono le
vate soltanto per il paga-
meno della soprattassa re
gionale ammontante a circa 
15 mila lire. Sul calendario , 
invece quasi tutti sono d'ac
cordo. Fino alla terza dome
nica di settembre esclusa si 
può sparare nelle sei zone 
«52» liberalizzate (al soli 

.cacciatori residenti in pro
vincia di Ascoli) nei giorni 
18, 19. 25 e 26 agosto e nelle 
prime due domeniche di set-

' tembre. A partire dalla terza 
settimana di settembre si 
può invece sparare il merco
ledì. il sabato e la domeni
ca. Le zone « 52 » liberaliz
zate sono quelle di Montalto 
Marche - Ripatranzone - Cos-
signano - Carassai. Montegra-
naro. Petritoli. Rapagnano -
Monte S. Pietrangelo Magna
no di Tenna e Montelparo. 

Fino al 31 dicembre le spe
cie consentite sono la quaglia. 
la tortora. Il merlo, il calan
dro e il prispolone; fino al 
28 febbraio invece la folaga, 
la gallinella d'acqua e il ger
mano reale; fino al 31 mar
zo. infine, l'alzavola, Il bec 
caccino, la calapiglia. il chiur
lo. il codone, eccetera. 

Anche in provincia di Asco
li i rapporti tra associazioni 
naturalistiche e cacciatori 
non sembrano idilliaci, anche 
se finora le polemiche esi-

stenti non sono sfociate in 
forme di protesta clamorose. 

• • • 
MACERATA — Circa 17 mi
la « canne » maceratesi si 
sono unite all'alba di questa 
mattina agli altri 60 mila cac
ciatori della regione, impe
gnati nella « apertura » del
la stagione venatoria. La vi
gilia del « gran giorno » que
st'anno è stata preceduta 
nella nostra prò/inda da un 
rafforzamento della vigilan
za da parte delle guardie ve
natorie, che, in distinti epi
sodi, hanno denunciato dopo 
una serie di appostamenti 
alcuni giovani, responsa'jili 
di bracconaggio. 

I contravventori sono sta
ti scoperti. nelle a zone 52 » 
di ripopolamento e cattura 
di Monte San Giusto ed Ur-
bisaglia, ad una settimana 
da un caso analogo rilevato 
nella riserva di Mcntelnoo-
ne. E' forse questa la unica 
nota originale (e negativa) 
di un avvio di stagione, che, 

per il resto, ripropone temi 
e diatribe già note. 

Identiche le code agli spor
telli adibiti al rilascio dei 
tesserini, immutato — e sem
pre su livelli considerevoli — 
l'acquisto di cartucce ed ar
mi. Dei resto l'esercito delle 
doppiette si ingrossa. Secon
do una tendenza ormai co
stante ii numero dei caccia
tori in provincia è cresciuto 
negli ultimi dodici mesi di 
almeno 200 unità. 

Ncn vale a frenare il dif
fondersi dell'attività venato
ria la cifra piuttosto alta ne
cessaria per il rinnovo della 
licenza annuale. Né ha dato 
risultati, almeno sul piano 
quantitativo, la campagna 
contro la caccia condotta 
dalle associazioni naturisti
che. 
Una curiosità: il più vecchio 
cacciatore della provincia e 
Cesare Piermartiri, un mate-
licese di 86 anni che que
st'anno ha rinnovato la sua 
licenza per la sessantatree-
sima volta. 

Cacciatori e non, hanno «sparato» 
finora sul calendario venatorio 

La Regione Umbria ha dovuto tener presente le esigenze delle associazioni 
venatorie e di quelle naturalistiche - Le indicazioni della legge Nazionale 

PERUGIA — Per settanta
mila doppiette della nostra 
regione, ieri è stato il gior
no più lungo. Si apre sta
mattina, aJl'alba, infatti la , 
caccia, la stagione venatoria 
'79-*80. Le armerie sia a Pe
rugia che a Terni sono state 
prese d'assalto come avviene 
di consueto ogni anno. Tut
tavia c'è da registlrare un 
sensibile calo del numero di 
coloro che imbracciano i 
fucili. La stagione della cac
cia, almeno qui in Umbria, 
si apre tra polemiche ed in-

' soddisfazioni. Per ora, in at
tesa di poterlo fare sulla sel-

' vagglna, molti hanno spa
rato sul calendario venatorio 
approvato dal Consiglio re
gionale. 

Questo calendario, come si 
ricorderà, è stato in parte 
un po' difficile: la Regione 
dell'Umbria ha dovuto tene
re nel conto non solo le esi
genze di tanti amanti della 
caccia ma anche di coloro 
che non amano questo sport. 
Di qui una serie di restrizio

ni che ad alcuni sono appar
se pesanti ma che in realtà 
accolgono le indicazioni del
la legge quadro nazionale ed 
anticipano quella regionale 
che le forze politiche si so
no impegnate ad elaborare 
quanto prima. 

Le « restrizioni » riguarda
no sopratutto la quantità di 
fiomate in cui la caccia 

permessa e la specie cac
ciabile. A nostro giudizio, in 
ogni caso, è positivo che un 
dibattito sul problema si sia 
aperto perché tale discussio
ne si' estenda ai problemi 
più generali della salvaguar
dia dell'ambiente che certa
mente interessano tutti poi
ché anche i cacciatori, in un 
ambiente distrutto, non po
trebbero praticare 11 loro 
sport preferito. Comunque 1 
punti più salienti del calen
dario venatorio sono i se
guenti: la stagione inizia og
gi. 18 agosto, e termina il 
31 marzo. 

Le modalità sono: nei 
giorni 18, 19 e-26 la caccia è 

ccnsentita soltanto alle se
guenti specie: quaglia, tor
tora, storno, volpe e donno
la da appostamento fisso su 
tutto il territorio regionale 
ed in forma vagante e con 
l'ausilio del cane. Dal 27 ago
sto al lo settembre la cac
cia è vietata in tutta la re
gione. Dal 16 settembre al 
31 marzo è consentita alle 
seguenti specie: lepre, ca
moscio. capriolo, cervo, co
niglio selvatico, daino; mu
flone, fagiano starna, per
nice rossa, gallo cedrone, 
fringuello, pispola, peppola 
frosone, strillozzo, colino 
della Virginia, fanello, spion
cello, beccaccia, cappellac
cia, tottavilla, allodola, tor
do, taccola, corvo, cornac
chia, merlo, germano reale, 
folaga, gallinella d'acqua, 
passero, colombaccio 

Nell'imminenza dell"aper-
tura 11 corpo forestale dello 
Stato ha potenziato il pro
prio servizio dì vigilanza 
contro eventuali violazioni a 
disposizione del calendario. 

Nella passata stagione furo
no elevate 136 contravven
zioni in tutta l'Umbria. 

Ieri l'ufficio caccia della 
regione ha diffuso una pre
sa di posizione sulla questio
ne della tassa regionale sul
la caccia con la quale si pre
cisa che « la tassa di con
cessione regionale per l'eser
cizio venatorio è stata Isti
tuita in Umbria al sensi del
la legge quadro nazionale 
n. 968, 11 suo Importo è u-
guale a quello delle tasse 
erariali previsto dall'art. 23 
della legge stessa ed esatta
mente: a L. 13.000 per un 
fucile a un colpo; L. 18.500 
per fucile a due colpi, Li
re 23.500 per fucile a più di 
due colpi. Questa tassa, di 
identico importo, è già stata 
istituita in diverse regioni 
(Liguria, Calabria, Campa
nia, Veneto, Lombardia) 
mentre in tutte le altre en
trerà In vigore fra settem
bre ed ottobre ed al suo pa
gamento sarà legata la vali
dità del tesserino». 

Più caro il carniere 
tra tassa regionale, 

fucili e munizioni 
I. cacciatori sperano di rifarsi delle spese 
Nel Ternano « lanciati » oltre 20 mila capi 

TERNI — Andare a caccia 
costa decisamente di più. Non 
solo perchè fucili e munizio
ni hanno un prezzo crescen
te, ma anche perché i 25 mi' 
la cacciatori ternan,' — come 
gli altri di Perugia — hanno 
dovuto sopportare il peso di 
una nuova tassa regionale. 
« Un peso economico, affer
mano i cacciatori, che può 

essere sopportato solo se cac
ciare tornerà a ' dare soddi
sfazioni». La riprova si avrà 
stasera: se i carn.eri saran
no pieni le polemiche si smor
zeranno, altrimenti avranno 
un nuovo impulso. 

Si aspetta di vedere come 
vanno le cose «in campo», 
dunque. Tutto ciò che pote
va essere fatto per dare al 

cacciatore la soddisfazione di \ 
abbattere un fagiano, una le
pre, è stato fatto. Nel Ter
nano sono stati lanciati ol
tre 20 mila capi di selvaggi
na. Il piano di lanci è stato 
aggiustato proprio ieri dalla 
commissione consultiva pro
vinciale per la caccia: alla 
azione di ripopolamento, nel
le oasi e nelle zone faunisti
che. già effettuata ne segui
ranno altre. Il calendario pre
disposto prevede l'inizio di 
ulteriori lanci lunedì Zi ago
sto prossimo e ta conclusione 
il prossimo 13 settembre. Sa
ranno toccate tutte le zone 
della provincia. 

«E uno dei risultati, — 
commenta l'assessore provin
ciale alla caccia e alla pesca, 
Alvaro Valsenti — possibile 
grazie agli sforzi della Regio
ne tendenti a colmare visto
se lacune create dal d.sinte-
resse dello Stalo in questo 

settore». Gli scompensi che 
si registrano nel territorio 
sono ormai vistosi. Negli an
ni passati, ad ogni apertura, 

. la polemica era incentrata sul 
fatto «che non c'è p.ù sel
vaggina ». La tassa pagata al
lo Stato per esercitare l'atti
vità venatoria non si è mai 
tradotta in un alcun bene
ficio per i cacciatori. Quella 
regionale sembra già dare al
cuni risultati. Molta parte dei 
ripopolamenti fin qui decisi 
ed attuati sono finanziati con 
una parte dello stanziamento 
deciso dalla Regione. Per il 
1979 sono stati messi a dispo
sizione della provincia di Ter
ni 300 milionv. 

Mentre da un lato si pen
sa — e si opera — di utilizza
re questa cifra per il ripopo
lamento, dall'altro si consi
dera fondamentale sviluppare 
iniziative analoghe al centro 
di ripopolamento della prò-

v.mcia di Villa Lago. Qui, ad 
ogni inizio di stagione vena
toria, si rivolgono tutte le 
associazioni venatorie per ave
re cani e selvaggina da la
sciare in libertà. Si comin-
CM prima del periodo della 
nidificazione per dare modo 
agli animali di nidificare in 
libertà. Il centro di alleva
mento di Villa Lago è stata 
la sola risposta all'esigenza 
di ricostruzione e sviluppo del 
patrimonio faunistico. Ed è 
stata una risposta determina
ta dalla sensibilità dell'ammi-
nitrazione provinciale; non 
certo da quella' dello Stato. 

Ormai il centro di Villa La
go è insufficiente. Le richie
ste, negli anni, sono andate 
moltiplicandosi, esaurirle tut
te è diventato impossibile. 
Le amministrazioni pubbliche 
dell'Umbria hanno impostato 
il problema da tempo: la so
la strada per risolverlo è quel

la relativa allo sviluppo dì 
esperienze analoghe a questa 
di Villa Lago. Ma il nodo è 
ancora del finanziamento: lo 
Stato si è dimostrato e con
tinua ad essere avaro, il ri
corso ad una tassa regionale 
è provvedimento certamente 
impopolare, ma è il solo pro
ponibile. 

E' attraverso questo, infat
ti, che potrà avere attuazione 
il progetto presentato nel 
corso dell'ultima edizione di 
a Umbria carni »; un centro 
di allevamento per la selvag
gina presso Narni capace di 
produrre trentamila fagiani, 
13 mila starne e 7 mila co
turnici. inoltre, sempre in 
questo progetto, è previsto 
t allevamento • fa carattere 
sperimentale) delle lepri. 

Andare a caccia dunque co
sta di più. Ma continua ad 
essere possibile, magari con 
qualche soddisfazione in più. 

A settembre si parla di nuovi aumenti delle materie prime 

Nelle Marche arriva anche il caro - scarpe 
Formazione professionale: 
varato il piano in Umbria 

Il piano per la formazione professionale 1978-79 è stato vi
stato dal Commissario di governo: comporta una spesa com
plessiva di 4 miliardi e 144 milioni, suddivisa in piano ordi
nario, corsi speciali e piano straordinario. 

Nel piano ordinario sono compresi i settori industria e arti
gianato, commercio e servizi, agricoltura, corsi complementari 
per apprendisti, formazione continua degli operatori socio
sanitari, corsi di riconversione e riqualificazione per gli ope
ratori del settore. 

Nei corsi speciali vengono annoverati il contributo all'Enaip 
per corsi per handicappati, il progetto alternanza, il progetto 
artigianato artistico, il completamento dei corsi speciali ap
provati negli anni precedenti, i corsi di riqualificazione Neo-
fil di Terni ed Emù di Marsciano. j corsi abilitanti attività 
commerciali, il corso di erboristeria presso l'Università degli 
studi di Perugia. Importo complessivo 1 miliardo e 720 milioni. 

Nel piano straordinario rientrano i contratti di formazione 
in base alla legge n. 283 del 1977 (occupazione giovanile) per 
un importo di 1 miliardo e 126 milioni. 

• • • 
Il Commissario di governo ha vistato l'atto amministrativo 

riguardante il piano regionale degli asili nido 1977-78 che im
pegna la Regione per oltre un miliardo. 

Gli asili nido non inseriti nel piano 1976, che abbiano ini
ziato l'attività prima del mese di settembre 1977. ottengono un 
contributo integrativo in base ai mesi di attività. La spesa 
complessiva è stata calcolata in 444 milioni. Per il 1978 i con
tributi ammontano a 161 milioni. 

FERMO — Con il mese di 
agosto anche il settore delle 
calzature e pelletteria ha la 
sua sosta per le ferie estive. 
Una pausa che interessa non 
solo la miriade di fabbriche 
'piccole e inedie della sona 
ascolana, ma anche le azien 
de tendste. i laboratori arti
gianali e a domicilio 

La sospensione della lavora
zione in queste realtà decen
trate e in effetti solo teorica 
e quindi, fuori da ogni con
trollo, si continuerà a febbri-
care i modelli della stagione 
autunno inverno, in condizio
ni ambientali rese ancora più 
precarie e difficili dal caldo. 

Come negli anni passati si 
sono già avute le prime avvi
satile di quello che succederà 
in settembre, quando tutto si 
rimetterà in moto: i prezzi 
delle materie prime, soprat
tutto del pellame e del cuoio 
hanno ripreso il loro gioco 
al rialzo, e alla vigilia dell'au
tunno, nel momento di massi
mo sforzo produttivo, faran
no sicuramente registrare ul
teriori rincari. 

Tutto ciò comporterà che t 
prezzi della scarpa marchigia
na (sui loro bassi livelli si era 
basato il boom di qualche an
no fa), saranno pressoché 
uguftH a quelli di altri produt
tori. Tenendo conto che i 2/3 
delle nostre calzature sono 
destinate all'esportazione, le 
prospettive tornano cosi ad 
essere incerte, se non allar

manti. La nostra competiti
vità sui mercati internaziona
li resta di nuovo legata al pro
dotto «made in Italy», al 
nostro stile e forzatamente 
alla ripresa dell'inflazione. 

Nel primo semestre di que
st'anno le cose non sono co
munque andate per niente 
male: si è registrato un an
damento positivo con un au
mento del volume d'affari 
esportato pari a circa il 35 
per cento in più rispetto allo 
stesso periodo dell'anno pre
cedente. Un dato che però va 
letto con prudenza e in par
te ridimensionato, se si tiene 
conto che le commesse sui di
versi mercati erano state rac
colte prima deHa fine del "78, 
quando vf era maggiore sta
bilità e una congiuntura più 
favorevole. Grosse nubi quin
di si affacciano all'orizzonte 
per l'aumento dei costi di pro
duzione. Per recuperare la 
competitività degli anni pas
sati non si potrà inoltre allar
gare ulteriormente l'area del 
lavoro precario, quegli spez
zoni economici ormai diven
tati famosi con la definizione 
di «sommersi». 

n mercato del lavoro in 
tutto il comprensorio ferma
no è infatti saturo ed il com
parto cerca di trovare nuova 
manodopera nelì'iromlgazione 
di forza lavoro proveniente 
dalle regioni meridionali. Fa
cendo una stima (per forza 
di cose approssimativa) si po

trebbe indicare questo pros
simo bisogno in 1000 nuovi 
addetti. E da un po' di tempo 
una corrente migratoria di 
giovani proveniente dal vici
no Abruzzo ed anche dalla 
Puglia, sta riversandosi nei 
centri maggiori di Montegra-
naro. Monte Urano. SanfEl-
pidio a Mare. Questi arrivi, 
oltre ad ingrossare la fascia 
di lavoratori precari, sta 
creando grossi problemi di 
adattamento per queste nuo
ve comunità che si scontrano 
con la difficoltà a trovare 
una casa, a trovare spazi che 
facciano superare l'emargi
nazione in cui si trovano. 

Un settore, come quello del
la calzatura, che si è svilup
pato spontaneamente, senza 
alcun Indirizzo programmato-
rio, aggiunge ora con questo 
nuovo capitolo, alle già cri
tiche condizioni esistenti, al
tri elementi portatori di ten
sione. 

Olà alcuni episodi illumi
nanti ci sono stati: difficol
tà di coesistenza, screzi, pic
coli fatti di criminalità subi
to addebitati ai nuovi arri
vati. 

Anche questa nuova realtà 
impone un progetto comples
sivo di ristrutturazione del 
comparto, che troppe volte, in 
passato, ha manifestato limi
ti. e contraddizioni. 

Fabrizio Dorotei 

Dopo le ferie 
raffica 

di annienti 
a Pesaro 

PESARO — E' una storia che 
si ripete con regolarità ad 
ogni ripresa post-ferragosto: 
al rientro sono pronti una 
raffica di aumenti dei presa. 

Il comitato provinciale di 
Pesaro e Urbino ha stabilito 
con apposita delibera i nuo
vi prezzi per quanto riguarda 
prodotti petroliferi ed il lat
te; ecco alcuni esempi: II ga
solio da riscaldamento è ora 
quotato a 268.847 alla tonnel
lata; l'olio combustibile a 
188.784 mentre il kerosene (ca
nestri da venti litri) a 4.735 
lire. 

La stangata decisa In que
sti giorni colpisce anche un 
prodotto di prima necessità e 
largo consumo, il tette: sono 
state decise levitazioni di 
prezzo piuttosto sensibili. Il 
latte intero costerà 490 Mre 
al litro, mentre quello par
zialmente scremato 470 lire. Il 
prezzo contenitore da mezzo 
litro è stato fissato rispetti
vamente a 240 e 250 lire II 
prezzo di vendita massimo di 
latte naturale al consumo è 
ora di lire 400 franco riven
dita • di 390 franco stalla, 
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